
CANTO DI INGRESSO 
Dall'aurora io cerco te,  
fino al tramonto ti chiamo, 
ha sete solo di te  
l'anima mia come terra deserta.  
Non mi fermerò un solo istante,  
io racconterò le tue opere  
perché sei il mio Dio, unico bene:  
nulla mai potrà la notte contro di me. R. 
 
Ti invochiamo, tu che sei Padre e Figlio e  
Spirito Santo. 
Amen. 
 

Tu che porti la luce nelle tenebre, kyrie 
eleison... 
Kyrie eleison. 
Tu che ci inviti al bene, kyrie eleison... 
Kyrie eleison. 
Tu che porti la croce anche per noi, kyrie 
eleison... 
Kyrie eleison. 
Dio ha misericordia di noi, perdona i no-
stri peccati e ci conduce alla vita eterna. 
Amen. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, pace in ter-
ra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che to-
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissi-
mo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nel-
la gloria di Dio Padre. Amen. 
 
 

PREGHIERA  
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
Preghiamo. (pausa di preghiera silenziosa) 
Tu doni, o Dio, ai tuoi figli la pace e la 
gioia dello spirito, infondi nei cuori il di-
sgusto per ogni forma di male e il desi-
derio ardente del bene perché, benedetta 
e difesa dalla tua grazia, la nostra vita si 
adorni di opere giuste. Per Cristo nostro 
Signore. 
Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DI SAMUELE 
Il Signore mandò il profeta Natan a Da-
vide, e Natan andò da lui e gli disse: 
«Due uomini erano nella stessa città, 
uno ricco e l’altro povero. Il ricco aveva 
bestiame minuto e grosso in gran nume-
ro, mentre il povero non aveva nulla, se 
non una sola pecorella piccina, che egli 
aveva comprato. Essa era vissuta e cre-
sciuta insieme con lui e con i figli, man-
giando del suo pane, bevendo alla sua 
coppa e dormendo sul suo seno. Era per 
lui come una figlia. Un viandante arrivò 
dall’uomo ricco e questi, evitando di 
prendere dal suo bestiame minuto e 
grosso quanto era da servire al viaggia-
tore che era venuto da lui, prese la peco-
rella di quell’uomo povero e la servì 
all’uomo che era venuto da lui». Davide 
si adirò contro quell’uomo e disse a Na-
tan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto 
questo è degno di morte. Pagherà quat-
tro volte il valore della pecora, per aver 
fatto una tal cosa e non averla evitata». 
Allora Natan disse a Davide: «Tu sei 
quell’uomo! Così dice il Signore, Dio d’I-
sraele: “Io ti ho unto re d’Israele e ti ho 
liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la 
casa del tuo padrone e ho messo nelle 



tue braccia le donne del tuo padrone, ti 
ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, se 
questo fosse troppo poco, io vi aggiunge-
rei anche altro. Perché dunque hai di-
sprezzato la parola del Signore, facendo 
ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai col-
pito di spada Uria l’Ittita, hai preso in 
moglie la moglie sua e lo hai ucciso con 
la spada degli Ammoniti. Allora Davide 
disse a Natan: «Ho peccato contro il Si-
gnore!». Natan rispose a Davide: «Il Si-
gnore ha rimosso il tuo peccato: tu non 
morirai». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

Ridonami, Signore, la gioia del perdono. 
Ridonami, Signore, la gioia del perdono. 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e co-
perto il peccato. Beato l’uomo a cui Dio 
non imputa il delitto e nel cui spirito non 
è inganno. R. 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non 
ho coperto la mia colpa. Ho detto: 
«Confesserò al Signore le mie iniquità» e 
tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
R. 
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’ango-
scia, mi circondi di canti di liberazione. 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o 
giusti! Voi tutti, retti di cuore, gridate di 
gioia! R. 
 
SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTO-

LO AI CORINZI  
Fratelli, quanto a noi, siamo i vostri ser-
vitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: 
«Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei 
nostri cuori, per far risplendere la cono-
scenza della gloria di Dio sul volto di Cri-
sto. Noi però abbiamo questo tesoro in 
vasi di creta, affinché appaia che questa 
straordinaria potenza appartiene a Dio, e 
non viene da noi. In tutto, infatti, siamo 
tribolati, ma non schiacciati; siamo 
sconvolti, ma non disperati; perseguitati, 
ma non abbandonati; colpiti, ma non uc-
cisi, portando sempre e dovunque nel 
nostro corpo la morte di Gesù, perché 
anche la vita di Gesù si manifesti nel no-
stro corpo.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

 
CANTO AL VANGELO  
Canto per Cristo che mi libererà  
quando verrà nella gloria. 
Quando la vita con Lui rinascerà.  
Alleluia, alleluia! 
 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO 
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo 
alcuni giorni. Si seppe che era in casa e 
si radunarono tante persone che non vi 
era più posto neanche davanti alla por-
ta; ed egli annunciava loro la Parola. Si 
recarono da lui portando un paralitico, 
sorretto da quattro persone. Non poten-
do però portarglielo innanzi, a causa 
della folla, scoperchiarono il tetto nel 
punto dove egli si trovava e, fatta un’a-
pertura, calarono la barella su cui era 
adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la 
loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti 
sono perdonati i peccati». Erano seduti 
là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 
«Perché costui parla così? Bestemmia! 
Chi può perdonare i peccati, se non Dio 
solo?». E subito Gesù, conoscendo nel 
suo spirito che così pensavano tra sé, 
disse loro: «Perché pensate queste cose 
nel vostro cuore? Che cosa è più facile: 
dire al paralitico “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la 
tua barella e cammina”? Ora, perché 
sappiate che il Figlio dell’uomo ha il po-
tere di perdonare i peccati sulla terra, 
dico a te – disse al paralitico –: àlzati, 
prendi la tua barella e va’ a casa tua». 
Quello si alzò e subito presa la sua ba-
rella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e 
tutti si meravigliarono e lodavano Dio, 
dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla 
di simile!». 
 

OMELIA 
 

DOPO IL VANGELO 
Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d’amore vedemmo tra noi. 
La nostra speranza è un pane spezzato, 
la nostra certezza l’amore di Dio. 
 

PREGHIERE DEI FEDELI  
Perché scegli di soffrire per amore:  
grazie, Signore!  
Perché ti lasci rifiutare per amore:  



grazie, Signore!  
Perché dai la vita per amore:  
grazie, Signore!  
Perché cammini con noi: 
grazie, Signore!  
Perché ci guidi sulla via della vita: 
grazie, Signore!  
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Tu ascolti, o Dio, le nostre suppliche e 
concedi benevolo il frutto della tua con-
sueta misericordia a tutti mentre ci invi-
ti a confidare nel tuo amore di Padre. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

PRESENTAZIONE DEI DONI 
Spighe d'oro al vento, 
antica, eterna danza, 
per fare un solo pane 
spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, 
profumo di letizia, 
per fare un solo vino, 
bevanda della grazia 
Dio della speranza,  
sorgente d'ogni dono, 
accogli questa offerta 
che insieme ti portiamo. 
Dio dell'universo raccogli chi è disperso 
e facci tutti chiesa, una cosa in te.  
 

CREDO 
Credete in Dio, Padre misericordioso, 
Creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, che nacque da Ma-
ria vergine, morì e fu sepolto, è risusci-
tato dai morti e siede alla destra del Pa-
dre? 
Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei san-
ti, la remissione dei peccati, la risurre-
zione della carne e la vita eterna? 
Credo. 
 

PREGHIERA SUI DONI 
La tua azione santificatrice, o Dio vivo e 
vero, discende sulle nostre offerte, e la 
partecipazione ai divini misteri ci con-

duce al dono della vita eterna. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen. 
 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
È veramente cosa buona e giusta, lodar-
ti ed esaltarti, o Padre di immensa mise-
ricordia. Cristo Signore nostro, mosso a 
pietà degli errori umani è voluto nascere 
dalla Vergine Maria; con la sua morte 
volontaria sulla croce ci ha liberato dalla 
morte eterna e con la sua risurrezione ci 
ha conquistato a una vita senza fine. 
Riconoscenti e gioiosi per questo dono di 
grazia, insieme inneggiamo: Santo…  
 

MISTERO DELLA FEDE 
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.  
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Questo pane che si spezza  
è segno di una vita che si dona  
per raccogliere tutti in unità. 
Ciascuno accoglie una parte  
per accorgersi  
che siamo in fondo un solo corpo 
che si nutre dell’amore.  
 

CANTO ALLA COMUNIONE 
Tu sei la mia vita altro io non ho, 
Tu sei la mia strada la mia verità, 
nella tua parola io camminerò, 
finchè avrò respiro,  
fino a quando Tu vorrai, 
non avrò paura sai se Tu sei con me, 
io ti prego resta con me. 
Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male Tu mi libererai, 
e nel tuo perdono vivrò.  
 
 
 
 



Voglio amare Te, Signore,  
voglio amare Te, Gesù! 
Sei la luce che rischiara  
ogni notte che nasce dentro me:  
voglio amare Te. 
Voglio amare Te, Signore,  
voglio amare Te, Gesù, 
sei la voce che mi parla ogni volta che  
sembra che non sei accanto a me.  
Voglio amare Te, Signore,  
voglio amare Te, Gesù! 
Il mio cuore si commuove  
quando penso che  
hai donato la tua vita a me.  
Datore della vita, dolcezza infinita, 
sei come balsamo  
che sana ogni mia ferita; 
presenza Tua d’Amore,  
mandi il Consolatore 
che scioglie ogni mia tristezza  
come neve al sole. 
Amore non amato, Amore sconosciuto, 
ma come mai non ho saputo dirti  
quanto ti amo? 
Tu sei il mio Signore e il mio Dio... (4v)  
Voglio amare te!  
 
PREGHIERA  
Oggi non è solo per me che canto:  
voglio dar voce anche alla gioia di molti,  
sarò un suono felice  
dentro al coro delle persone coraggiose  
che osano vivere  
con entusiasmo e con passione. 
Perché tu mi hai dato forza, Dio,  
e io sono pronto  
al mio compito di esistere;  
in ogni momento e situazione  
io posso esistere  
con fiducia e con speranza. 
Terrò fisso lo sguardo alla tua croce, 
anch’io potrò amare fino in fondo,  
se tu hai potuto.  
Quando sono confuso e preoccupato  
sei tu il maestro che mi mostra la strada  
e mi apre gli occhi.  
È col tuo sguardo nuovo che io voglio  
adesso guardare tutto e tutti. 
Non avrei un grammo di coraggio  
se tu non ci avessi mostrato  
come si fa ad amare il mondo e la vita. 
Ci vuoi tu per non cedere allo sconforto,  

per accettare anche la sconfitta,  
credendo ancora e sempre a questa vita. 
Tu sei il vivente, tu per me vivi e canti. 
Per questo anche io voglio cantare. 
  
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  
O Padre, che generosamente ci hai sa-
ziato con il pane della salvezza, ci difen-
di dalle insidie di ogni avverso potere. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

BENEDIZIONE  
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Ky-
rie eleison, Kyrie eleison. 
Vi benedica Dio che è Padre e Figlio e 
Spirito santo. 
Amen. 
Andiamo in pace. 
Nel nome di Cristo. 
 

CANTO DI CONGEDO  
Tu sei la mia pace, tu sei la vera gioia, 
tu sei l’amico!  
Tu sei la mia speranza,  
tu sei la mia salvezza, tu sei l’amico!   
Ed io mi perdo nel tuo amore  
lasciando che tu ami me!  
Un canto nuovo nasce  
e l'uomo vecchio muore: 
risplendo poi del dono tuo!  
Mi perdo nel tuo amore...  
 


